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di Rosario Di Raimondo

Lavoravano  nei  gabbiotti  degli  
ospedali, davanti ai centri commer-
ciali, nelle sedi di banche e assicura-
zioni a Milano. Ma dietro la divisa 
da vigilantes si nascondevano pa-
ghe  da  fame  («Ottanta  centesimi  
lordi per ora di straordinario»), inti-
midazioni («Ti prendo a calci in cu-
lo»), minacce. Sono le storie dei la-
voratori della società Servizi Fidu-
ciari, che fa parte del gruppo Sicuri-
talia, oggi sotto «controllo giudizia-
rio»,  dunque  commissariata,  nel-
l’ambito dell’inchiesta del pm Pao-
lo Storari e della guardia di finanza 
di Como. Storie di dipendenti sotto-
pagati che potenzialmente si posso-
no incontrare in ogni angolo della 
città. 

R.  lavorava  nel  gabbiotto  «nei  
pressi della sede Tim di Gessate, c’e-

rano carenze igieniche, i servizi era-
no fuori dal gabbiotto in un edificio 
abbandonato». F. doveva stare nel-
la portineria dell’ospedale San Car-
lo: «Non ho mai ricevuto alcuna for-
mazione» ma «bisognava far fron-
te, da soli, a un’utenza che manife-
stava comportamenti minacciosi o 
violenti. Ho subito violenze fisiche 
e in un caso mi sono sentita male 
ed è servito l’intervento dell’ambu-
lanza». Una sua collega racconta di 
quando era in servizio nella sede di 
piazzale Accursio dell’Asst: «Duran-
te  l’inverno  pativo  il  freddo  e  in  
estate non riuscivo a respirare per 
il caldo». Nel novembre del 2021, F. 
venne mandato in un cantiere di 
via Melchiorre Gioia. «Un giorno il 
responsabile della sicurezza mi or-
dinò di gestire il traffico, sia pedo-
nale che dei mezzi. Io rifiutati di-
cendo che quel compito non rien-
trava nelle mie mansioni. L’archi-

tetto minacciò  di  percuotermi  (ti  
prendo a calci nel culo) e di farmi li-
cenziare. Subito dopo venni contat-
tato dal responsabile, mi impose di 
fare quello che mi avevano ordina-
to. Dopo qualche giorno ho ricevu-
to una mail dalla Servizi fiduciari 
con la quale la società mi comunica-
va di avermi sottoposto a sanzione 
disciplinare,  cioè  la  perdita  di  21  
ore di lavoro, pari a circa 110 euro». 
Un altro vigilantes, M., mette a ver-
bale: «Ho subito un episodio intimi-
datorio da parte del mio responsa-
bile presso l’ospedale Monzino. Mi 
aveva  assegnato  come  ritorsione  
una sede di lavoro distante 80 chilo-
metri da casa, con il chiaro intento 
di farmi rassegnare le dimissioni.  
Non ho accettato quella sede e mi 
sono trovato due mesi senza lavora-
re». 

G., dopo essersi lamentato per le 
mansioni assegnate a CityLife, ven-

ne minacciato: «Se avessi continua-
to a lamentarmi mi avrebbero man-
dato in un istituto di credito a Zibi-
to San Giacomo, 33 chilometri da 
casa mia, non raggiungibile con i 
mezzi pubblici». 

Storie che si sommano al dipen-
dente che ha ricevuto un’indennità 
di 24 euro dopo essere stato accol-
tellato in un supermercato Carre-
four, o al collega che ha dovuto ele-
mosinare tre giorni di ferie perché 
il padre stava per morire. Il tutto in 
un contesto in cui la paga oraria era 
di 5 euro l’ora. Un trattamento eco-
nomico – ha detto il gip Domenico 
Santoro – che non può essere giusti-
ficato dal fatto che è stato accettato 
dai  lavoratori  «solo  perché  posti  
dinnanzi alla scelta sul se avere, o 
meno, una qualche forma di introi-
to necessaria a qualcosa che somi-
gliasse alla sopravvivenza».

Milano Cronaca

Cassano d’Adda

Durante una lite
accoltella

un coetaneo
arrestato 18enne

Un ragazzo di 18 anni è stato feri-
to con alcune coltellate al culmi-
ne di una discussione scoppiata 
per motivi banali. È accaduto at-
torno alle 3.30 della notte tra ve-
nerdì e ieri in via Milano, dove i 
militari della tenenza di Cassano 
sono intervenuti a seguito della 
segnalazione di un ragazzo ferito 
all’addome  e  alla  guancia  sini-
stra. 

Poco prima del loro arrivo, in-
fatti, il 18enne era stato aggredito 
dal conoscente visibilmente alte-
rato dall’alcol. Ancora da chiarire 
i motivi della discussione che, se-
condo i testimoni, sarebbe dovu-
ta a futili motivi.

Il ferito è stato trasportato d’ur-
genza all’ospedale San Raffaele, 
dove è stato operato. Da quanto ri-
sultava ieri, non sarebbe in peri-
colo di vita. L’aggressore, trovato 
in possesso di un coltello a serra-
manico con la lama da dodici cen-
timetri, è stato arrestato e accom-
pagnato nel carcere di San Vitto-
re. 

Sabato mattina, inoltre, a Cini-
sello Balsamo i carabinieri hanno 
denunciato un quarantenne sen-
za fissa dimora:  alterato dall’al-
col, aveva minacciato con una ka-
tana il responsabile della sicurez-
za  di  un  supermercato  in  viale  
Fulvio Testi.

kSorveglianza Vigilantes in servizio notturno

L’inchiesta

Vite da vigilanti
sottopagati, sfruttati
e a volte minacciati
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È quanto emerge dall’indagine della Finanza di Como e dei pm 
di Milano che hanno commissariato la società Servizi Fiduciari
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